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Parma |

«Residenti
penalizzati»
Federica
Ubaldi
critica
il progetto
del Comune
di creare
un giardino
in piazzale
Serventi
in Oltre-
t o r re n t e ,
dove
la carenza
di posti auto
è un
p ro b l e m a
molto sentito
dai residenti.

‰‰ «Al prossimo incontro del Labo-
ratorio di Quartiere dell’Oltretorren-
te - afferma Federica Ubaldi, consi-
gliera di Civiltà Parmigiana e promo-
strice del progetto ChiAma Parma -
sarà presentato il progetto “Il giardi-
no ritrovato”: una scelta che sta fa-
cendo molto discutere in quartiere e
che prevede di eliminare gli attuali
posti auto (circa una trentina) per
realizzare un’area verde in piazzale
Serventi»

«Una scelta sbagliata, calata dall’al -
to, a dimostrazione che quest’Ammi -
nistrazione non ha ascoltato i cittadi-
ni», dice Ubaldi a commento di un in-
contro con i residenti. «Togliere un
numero così ampio di posti auto, in
un quartiere già carente sia di auto-
rimesse sia di parcheggi, vuol dire
non avere presente le necessità di chi
quel quartiere lo vive tutti i giorni.
Una scelta frutto di una valutazione
errata che crea solo disagio ai cittadi-
ni e che contribuisce a desertificare
maggiormente la zona, rendendo le
zone centrali della città sempre meno
vivibili per chi ci abita e ci lavora».

«La realizzazione di un'area verde
in quella zona non è nemmeno giu-
stificata da un punto di vista climati-
co, avendo il Parco Ducale a meno di
100 metri che costituisce il vero pol-
mone verde del quartiere. Inoltre non
c’è nemmeno nessun riferimento
storico ed urbanistico che possa giu-
stificare come un ‘ritorno all’antico’
la presenza di un’area verde in quella
zona», prosegue Federica Ubaldi.
«Ancora più grave - aggiunge - è che si
voglia far passare questo progetto
sulla piattaforma di Parma Partecipa,
mascherandola come una proposta
dei cittadini quando invece si tratta di

un progetto già deciso, tutt’altro che
condiviso, come dimostra lo stanzia-
mento di 800mila euro a cui si ag-
giungono i 400mila della Regione».

Da non trascurare anche la que-
stione sicurezza: «Il parcheggio co-
perto di via Kennedy, oltre che avere
un costo molto più elevato, implica
la necessità di percorrere diversi
tratti a piedi: un percorso che - spe-
cialmente nelle ore serali - è anche
mal frequentato e poco sicuro».

«Chiediamo all’Amministrazione
di rivedere un progetto che è forte-
mente penalizzante per i residenti
della zona. La proposta potrebbe es-
sere quella di sistemare la pavimen-
tazione, con un materiale drenante
come quello previsto dal progetto,
lasciando invariati i posti auto e li-
mitando il posizionamento delle
aiuole nella zona limitrofa al Teatro
del Vicolo. Il tutto sempre tenendo
conto della stabilità degli edifici cir-
costanti».
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Piazzale Serventi Ubaldi (ChiAma Parma)

«Tagliare 30 posti auto
è una scelta folle»

Dopo la condanna Intervengono Guerra, Lavagetto e Bonetti

«Attrici abusate dal regista in un teatro,
il Comune e la città sono al loro fianco»

Le violenze
Le attrici
stavano
partecipando
a un corso
di alta
formazione.

‰‰ Dopo la notizia della con-
danna di un regista e del teatro
di Parma a pagare risarcimenti
di 25mila e di 85mila euro a due
attrici che subirono dall’uomo
una molestie sessuali e l'altra
violenza sessuale, intervengono
con una nota congiunta il sinda-
co Michele Guerra, il vice sinda-
co Lorenzo Lavagetto e l'asses-
sora Caterina Bonetti.

«Parma, il Comune e la nostra
comunità tutta condannano

quanto emerso, esprimendo la vi-
cinanza alle persone che hanno
vissuto questa esperienza e che
hanno avuto il coraggio di denun-
ciare quanto avvenuto. La scelta
di denunciare, di dire basta, è il
segno di una consapevolezza sul
tema che, a livello sociale, è mu-
tata ed è il portato di un comune
sentire, sempre più diffuso, che
stigmatizza ogni forma di violen-
za o discriminazione». «Da tempo
Parma ha deciso da che parte sta-

re, promuovendo attivamente
percorsi culturali ed educativi sul
tema della violenza di genere e
sulla lotta alle discriminazioni, in-
sistendo su un cambiamento che
coinvolge tutta la società e che è
questione prima di tutto - e ver-
rebbe da dire “proprio” - cultura-
le. Per questo ci colpisce che certi
fatti siano avvenuti in un ambito
artistico, all’interno di istituzioni
o luoghi che dovrebbero essere
ancora più garantiti di altri».

«Il cambiamento è in atto ma
resta ancora molta strada da fare
e questo caso ci rende, una volta
di più, consapevoli dello sforzo
che, come collettività, dobbiamo
mettere in campo. Un cambia-
mento che anche l’istituzione
teatrale in questione aveva, al
tempo dei fatti, portato avanti in-
terrompendo tutti i rapporti con il
soggetto coinvolto nella vicenda e
adottando comportamenti che
tutelassero al meglio le attrici e le
dipendenti. Da più parti, nel di-
battito che si è sollevato in questi
giorni, ci si chiede come mai non
vengano rivelati i nomi, non pub-
blicati dai giornali né citati dalle
parti coinvolte e la risposta sta nel

fatto che la sentenza, come ricor-
dato anche da “Amleta” (l’asso -
ciazione nata per contrastare la
violenza e la disparità di genere
nel mondo dello spettacolo), im-
pone la non divulgazione delle
generalità dei soggetti coinvolti.
Questa vicenda ci ricorda che
molestie e comportamenti lesivi
della dignità delle persone posso-
no avvenire ovunque, che nessu-
no spazio è immune e che dob-
biamo trasmettere un messaggio
chiaro: siamo e saremo sempre a
fianco di chi subisce violenza e di-
scriminazione. Come abbiamo
sempre fatto e come continuere-
mo a fare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Russo: «I dati Istat confermano:
il mercato del lavoro cresce»
« Tu t e l a t i
i fragili
La deputata
di FdI
sottolinea
l ' i n c re m e n t o
dell'occu-
pazione,
che emerge
dai nuovi
dati diffusi
dall'Istat.

‰‰ «I nuovi dati diffusi dall’Istat di-
mostrano che il mercato del lavoro
italiano continua a crescere - affer-
ma Gaetana Russo, deputata di FdI -
e che i progressi più rilevanti riguar-
dano proprio le famiglie più fragili».
«Nel 2023 l’occupazione tra i 15 e i 64
anni è aumentata di 1,4 punti, rag-
giungendo il 61,5%, e nel 2024 è sa-
lita al 62,2%. Ma il dato più signifi-
cativo è l’incremento di 2,7 punti nel
quintile di reddito più basso, che ar-
riva al 37,9%, con la riduzione mag-
giore della disoccupazione: -2,4
punti» . Numeri che smentiscono «le
critiche pretestuose della sinistra -

dice Russo. - Il Governo sta dimo-
strando di saper tutelare davvero i
più deboli: non con l’assistenziali-
smo, ma attraverso politiche che
creano occupazione, favoriscono le
assunzioni, sostengono le imprese e
riducono le disuguaglianze. L’obiet-
tivo resta quello di offrire opportuni-
tà concrete a chi è stato più colpito
dalle difficoltà. Il miglioramento re-
gistrato tra le famiglie a reddito più
basso conferma che la strada intra-
presa è quella giusta: più lavoro, più
dignità, più crescita».
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C a rc e re
a vita
La deputata
della Lega
plaude alla
nuova legge.

Cavandoli: «Femminicidio,
la legge è una svolta storica»

‰‰ «Dall’aula della Camera dei De-
putati è arrivato il via libera unanime
e definitivo alla legge che introduce
il delitto di femminicidio e altri in-
terventi a tutela delle donne vittime
di violenza».

«Una svolta storica dal punto di vi-
sta legislativo - commenta la deputa-
ta della Lega Laura Cavandoli - ma
anche sul piano culturale, perché si
introduce nel Codice penale il fem-
minicidio come fattispecie autono-
ma di reato nel nuovo articolo 577
bis. La legge approvata sanziona con
l’ergastolo chiunque cagiona la mor-
te di una donna commettendo il fatto

come atto di discriminazione, di odio
o di prevaricazione, ovvero mediante
atti di controllo, possesso o dominio
verso la vittima in quanto donna, o,
ancora, in relazione al rifiuto della
donna di instaurare o mantenere un
rapporto affettivo o come atto di limi-
tazione delle sue libertà individuali».

«Si interviene poi - aggiunge Ca-
vandoli - sul bilanciamento tra le cir-
costanze aggravanti ed attenuanti
per garantire un reale effetto puniti-
vo della norma introdotta - chiosa - e
si agisce anche sulla prevenzione».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ Si accende la polemica
dopo gli interventi annun-
ciati dal Comune sul ponte
Caprazucca. Va dritto al
punto Giorgio Aiello, refe-
rente Forza Italia Parma per
infrastrutture e lavori pub-
blici, che critica con decisio-
ne la scelta dell’Amministra-
zione di destinare 2,2 milio-
ni di euro al rifacimento del-
le solette esterne e del man-
to stradale del ponte.

«Parliamo di lavori che
l’Amministrazione definisce
pericolosi e dai costi fuori
dai prezzi usuali, da affidare
solo a ditte specializzate - af-
ferma Aiello - ma stiamo co-
munque discutendo di un
ponte che non presenta cri-
ticità strutturali gravi e che
viene percorso quasi esclu-
sivamente a senso unico da
pedoni, ciclisti e pochissime
auto. Spendere una cifra si-
mile per Caprazucca, igno-
rando altre emergenze ben
più evidenti, è semplice-
mente illogico».

Aiello ricorda come, già
nel 2021, gli fosse stato ri-
chiesto uno studio di fattibi-
lità tecnico-economico per
gli interventi su Ponte Datta-
ro, tuttora in attesa di pro-
grammazione. Ma l’atten-
zione dell’esponente di For-
za Italia si concentra soprat-
tutto su Ponte Italia, da lui
definito «il vero vulnus della
rete viaria cittadina».

«Ponte Italia - sostiene - è
stato ristrutturato negli anni

Ottanta e oggi sopporta oltre
il 60% del traffico est-ovest
della città. I marciapiedi so-
no stretti al punto che la
semplice convivenza tra un
pedone e un ciclista è una
roulette russa. Il flusso di
mezzi è continuo, pesante e
assolutamente sproporzio-
nato rispetto agli altri ponti.
Se c’è un’opera che necessi-
ta di interventi urgenti, è
questa».

Nel confronto con Capra-
zucca, Aiello inserisce anche
Ponte Dattaro, a suo avviso
«ben più impegnativo e bi-
sognoso di manutenzione,
anche per via del traffico pe-
sante che vi transita, a diffe-
renza di Caprazucca dove
non passano nemmeno gli
autobus».

Da qui la richiesta di un
metodo diverso: «Ritengo
indispensabile - afferma -
che la definizione delle prio-

rità non nasca semplice-
mente da una decisione di
Giunta basata su uno studio
preliminare isolato, ma da
un vero confronto tecnico
tra i tre ponti. Serve una pe-
rizia complessiva e preventi-
va che valuti, con criteri
omogenei, il loro effettivo
stato di salute e l’urgenza
degli interventi».

Aiello conclude con un du-
ro giudizio sull’approccio
dell’Amministrazione: «Pro-
cedere in questo modo, sce-
gliendo senza una program-
mazione organica e senza
un adeguato approfondi-
mento tecnico, è irragione-
vole. Non si può parlare di
pericolo se prima non si
mettono a confronto le con-
dizioni reali delle infrastrut-
ture che ne avrebbero dav-
vero bisogno».
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Ponte Caprazucca Previsti sei mesi di cantiere.

Infrastrutture Duro giudizio di Aiello (Forza Italia)

«2,2 milioni per rifare
il ponte Caprazucca?
Ma le criticità sono altre»
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